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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

7^ COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

PER GLI AFFARI ISTITUZIONALI

PROPOSTA DI LEGGE “Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale” (Testo approvato dalla 7^ Commissione)

TITOLO  I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

(Elezione del  Presidente, della Giunta e dei Consiglieri regionali)

1.
Il Presidente della Giunta ed i Consiglieri regionali sono contestualmente eletti a suffragio universale e diretto, con voto personale, eguale, libero e segreto, ai sensi degli articoli 24 e 41 dello Statuto regionale.

2.
Il Presidente della Giunta nomina e revoca i componenti della Giunta regionale.

3.
I Consiglieri regionali ed il Presidente della Giunta regionale rappresentano l’intera regione ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato.

Art. 2

(Il Consiglio regionale)

1.
Il Consiglio regionale è composto da settanta membri, compreso il Presidente della Giunta regionale ed i candidati alla carica di Presidente non eletti espressione di lista o liste collegate che abbiano superato la percentuale di voti validi prevista dall’articolo 7 della legge 23 febbraio 1995, n.43 (Nuove norme per la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario).

Art. 3

(Durata in carica)

1.
Il Consiglio regionale ed il Presidente della Giunta regionale durano in carica cinque anni, salvo i casi di cessazione anticipata ai sensi delle disposizioni vigenti.

2.
I Consiglieri regionali e il Presidente della Giunta  entrano in carica all’atto della proclamazione e cessano dalle funzioni secondo le modalità previsti dagli articoli 24 e 41 dello Statuto regionale.

Art. 4

(Indizione delle elezioni)

1.
Le elezioni del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale sono indette con decreto del Presidente della Giunta in carica d’intesa con il Presidente del Consiglio in carica.

2.
Con il decreto di cui al comma 1,  sono attribuiti a ciascuna circoscrizione i seggi relativi, mediante riparto dell’80 per cento dei seggi assegnati al Consiglio regionale in misura proporzionale alla consistenza della popolazione residente nella regione risultante dall’ultimo censimento.

2.
Le elezioni si svolgono a turno unico ed a decorrere dalla quarta domenica precedente la scadenza del mandato ovvero, nel caso di cessazione anticipata, entro tre mesi dalla cessazione stessa.

3.
Il decreto di cui al comma 1 è comunicato ai Sindaci dei comuni pugliesi ed ai Presidenti delle Corti di Appello di Bari e di Lecce.

4.
La data di indizione delle elezioni regionali dell’anno 2005 coincide con quella stabilita dal relativo decreto del  Presidente del Consiglio dei Ministri.

Art. 5

(Elettorato attivo e passivo)

1.
Sono elettori i cittadini iscritti nelle liste elettorali dei comuni della regione.

2.
L’esercizio del voto è dovere civico.

3.
Sono eleggibili a consigliere regionale e a Presidente della Giunta regionale i cittadini iscritti nelle liste elettorali dei comuni della Repubblica.

Art. 6

(Cause di ineleggibilità)

1.
Fatte salve le disposizioni legislative statali in materia di incandidabilità per coloro che hanno riportato sentenze di condanna o nei cui confronti sono state applicate misure di prevenzione, non sono eleggibili a consigliere regionale e a Presidente della Giunta regionale:

a) i commissari dell’Unione europea;

b) i ministri, i vice ministri ed i sottosegretari di Stato;

c) i giudici ordinari della Corte costituzione e della Corte di cassazione;

d) i componenti del Consiglio superiore della Magistratura;

e) i magistrati della Corte dei conti;

f) i magistrati del Consiglio di Stato;

g) i magistrati dei Tribunali amministrativi regionali della regione;

h) i magistrati ordinari che esercitano le loro funzioni nella regione;

i) il capo di polizia, i vice capo di polizia, gli ispettori generali di pubblica sicurezza che prestano servizio presso il Ministero dell’interno, i dipendenti civili dello Stato che svolgono le funzioni di direttore generale o equiparate o superiori ed i capi gabinetto dei Ministri;

j) i prefetti della Repubblica, i vice prefetti ed i funzionari di pubblica sicurezza che esercitano le loro funzioni nella regione;

k) gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali superiori delle Forze armate dello Stato  che esercitano il comando nella regione;

l) gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che hanno giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordinariamente le veci, che esercitano il loro ufficio nella regione;

m) i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano poteri di controllo istituzionale sull’amministrazione della regione, nonché i dipendenti che dirigono o coordinano i rispettivi uffici;

n) i dipendenti dell’ente Regione;

o) i direttori generali, amministrativi e sanitari delle aziende unità sanitarie locali e ospedaliere;

p) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società con capitale maggioritario della Regione;

q) gli amministratori, i commissari ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza dell’ente, istituto, consorzio, azienda o agenzia dipendente dalla Regione;

r) il Presidente di altra Regione;

s) i Presidenti e gli assessori delle Amministrazioni provinciali della regione;

t) i Sindaci e gli assessori del Comuni della regione con popolazione superiore a quindicimila abitanti e della città metropolitana;

u) i Presidenti delle Comunità montane della regione.

3.
Le cause di ineleggibilità previste alle lettere a), b), o), p), q), r), s), t) ed u) del comma 1, non hanno effetto se l’interessato cessa dalle funzioni per dimissioni o revoca dell’incarico non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature.

4.
L’amministrazione pubblica è tenuta ad adottare i provvedimenti, di cui al comma 3, entro cinque giorni dalla richiesta. Ove l’amministrazione non provveda, la domanda di dimissione, aspettativa o trasferimento, accompagnata dalla effettiva cessazione dalle funzioni, ha effetto dal quinto giorno successivo alla presentazione.

5.
L’aspettativa è concessa, anche in deroga ai rispettivi ordinamenti, per tutta la durata del mandato e si applica la normativa economica riferita alla fattispecie.

6.
Sono altresì ineleggibili alla carica di consigliere regionale e di Presidente della Giunta regionale:

a) l’amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente, istituto o azienda soggetti a vigilanza della Regione o che dalla stessa riceva, in via continuativa, una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa, quando la parte facoltativa superi nell’anno il 10 per cento del totale delle entrate dell’ente;

b) colui che, come titolare, amministratore o dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazione di diritti, somministrazione o appalti nell’interesse della Regione ovvero, in società e imprese volte al profitto di privati sovvenzionate dalla Regione.

7.
Dalla ineleggibilità sono esclusi i dirigenti di cooperative o di consorzi di cooperative iscritte regolarmente nei registri pubblici:

8.
Il Presidente della Giunta regionale non è immediatamente rieleggibile allo scadere del secondo mandato consecutivo, salvo che uno dei due mandati precedentemente ricevuti sia cessato prima che siano trascorsi due anni, sei mesi e un giorno.

9.
Il Consiglio regionale, d’ufficio o su istanza di parte,  decide sulle cause di ineleggibilità previste dal presente articolo, fatta salva la competenza dell’autorità giudiziaria a decidere sui relativi ricorsi.

10.
L’eventuale decisione di decadenza deve essere pronunciata entro i venti giorni successivi all’insediamento del Consiglio regionale.

Art. 7

(Cause di incompatibilità)

1.
Per le cause di incompatibilità con le cariche di consigliere regionale e di Presidente della Giunta regionale si applicano, in quanto non in contrasto con i casi di ineleggibilità di cui all’articolo 6, le disposizioni  previste dalla legge 23 aprile 1981, n.154 (Norme in materia di ineleggibilità ed incompatibilità alle cariche di consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale e in materia di incompatibilità degli addetti al servizio sanitario nazionale).

2.
Le cause di incompatibilità sono accertate, d’ufficio o su istanza di parte, dal Consiglio regionale che concede all’interessato trenta giorni, a pena di decadenza, per esercitare l’opzione ovvero far cessare la causa che determina l’incompatibilità.

3.
Eventuali incompatibilità connesse alla titolarità di un lavoro pubblico o privato, possono essere rimosse  attraverso il ricorso all’istituto dell’aspettativa per la durata del mandato, anche in deroga ai rispettivi ordinamenti e con l’applicazione della normativa economica riferita alla fattispecie.

4.
I datori di lavoro pubblici o privati sono tenuti ad adottare i provvedimenti di cui al comma 3 entro cinque giorni dalla richiesta dell’interessato e, ove non si provveda,  egli deve cessare effettivamente dalle funzioni.

5.
Gli incarichi attribuiti al consigliere regionale, al Presidente e all’assessore della Giunta regionale in forza di una norma di legge, statutaria o regolamentare in connessione con il mandato elettivo, non costituiscono cause di incompatibilità.

Art.8

(Circoscrizioni elettorali)

1.
Per la elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale, il territorio della Regione è suddiviso in circoscrizioni elettorali corrispondenti alle Province previste da legge dello Stato.

Art. 9

(Elezione dei Consiglieri regionali)

1.
I consiglieri regionali sono eletti secondo le disposizioni contenute nella l. 43/1995 e successive modificazioni ed integrazioni, nell’articolo 5 della legge costituzionale 22 novembre 1999, n.1( Disposizioni concernenti l’elezione diretta del Presidente della Giunta regionale e l’autonomia statutaria delle Regioni) e nella legge 2 luglio 2004, n.165 (Disposizioni di attuazione dell’articolo 122, primo comma, della Costituzione), in quanto compatibili con la presente legge.

Art. 10 (ex 7)

(Elezione del Presidente della Giunta regionale)

1.
Il Presidente della Giunta regionale è eletto a suffragio universale e diretto, contestualmente all’elezione del Consiglio regionale.

2.
Ciascun candidato alla carica di Presidente deve dichiarare all’atto della presentazione della candidatura il collegamento con una o più liste presentate per l’elezione del consiglio regionale. La dichiarazione ha efficacia solo se convergente con analoga dichiarazione resa dai delegati delle liste interessate.

3.
La scheda per l’elezione del Presidente è la stessa utilizzata  per l’elezione del consiglio regionale, che reca i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di Presidente, scritti entro un apposito rettangolo, al cui fianco sono riportati i contrassegni della lista o delle liste con cui il candidato è collegato.

4.
Ciascun elettore può,  con un unico voto, votare per un candidato alla carica di Presidente e per una delle liste ad esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una di tali liste. Nel caso in cui l’elettore tracci un unico segno a favore di una lista, il voto si intende espresso anche a favore del candidato Presidente ad essa collegato.

5.
Ciascun elettore può altresì votare per un candidato alla carica di Presidente, anche non collegato alla lista prescelta, tracciando un segno sul relativo rettangolo.

6.
E’ proclamato eletto Presidente il candidato alla carica che ottiene la maggioranza relativa dei voti validi.

TITOLO  II

PROCEDIMENTO ELETTORALE

Art. 11

(Ufficio centrale circoscrizionale e regionale)

1.
Presso il tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della provincia, è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi, l’ufficio centrale circoscrizionale, composto di tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, nominati dal Presidente del tribunale.

2.
Un cancelliere del tribunale è designato ad esercitare le funzioni di segretario d’ufficio.

3.
Ai fini della decisione dei ricorsi contro la eliminazione di liste o di candidati, nonché per l’attribuzione dei seggi in sede di collegio unico regionale, presso la Corte di appello del capoluogo della regione è costituito, entro cinque giorni dalla pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi, l’Ufficio centrale regionale, composto di  tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, nominati dal Presidente della Corte di appello  medesima.

4.
Un cancelliere della Corte d’appello è designato ad esercitare le funzioni di segretario dell’Ufficio.

Art. 12

(Presentazione delle liste di candidati 

del collegio circoscrizionale)

1. Le liste dei candidati per ogni collegio devono essere presentate alla cancelleria del tribunale di cui al comma 1 dell’articolo 11, dalle ore 8,00 del trentesimo giorno alle ore 12,00 del ventinovesimo giorno antecedente quelli della votazione; a tale scopo, per il periodo suddetto, la cancelleria del tribunale rimane aperta quotidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore 8,00 alle ore 20,00.

2.
Le liste devono essere presentate:

a) da almeno 750 e da non più di 1.100 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni fino a 100.000 abitanti;

b) da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti;

c) da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 abitanti;

d) da almeno 2.000 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 1.000.000 abitanti.

3.
La firma degli elettori è apposta su apposito modulo recante il contrassegno di lista, il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita dei candidati; nonché il nome, cognome, luogo e data di nascita del sottoscrittore e della sua iscrizione nelle liste elettorali.

4.
La firma dell’elettore è autenticata da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n.53.

5.
Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di candidati.

6.
Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non superiore al numero di consiglieri da eleggere nel collegio e non inferiore ad un terzo arrotondato alla unità superiore. Oltre che del candidato Presidente cui è collegata. Dei candidati deve essere indicato cognome, nome, luogo e data di nascita, e la relativa elencazione deve recare una numerazione progressiva secondo l’ordine di presentazione.

7.
Nessuno può essere candidato in più di due liste circoscrizionali ovvero in una lista regionale e non più di una lista circoscrizionale. 

8.
 Ciascuna lista circoscrizionale deve comprendere, pena la inammissibilità, un numero di candidati dello stesso genere non superiore al 75 per cento del totale dei  componenti della medesima lista. In caso di quoziente frazionario si procede all’arrotondamento all’unità più vicina.

9.
Devono altresì essere depositati i certificati, anche collettivi, dei sindaci dei singoli comuni ai quali appartengono i sottoscrittori della dichiarazione di presentazione della lista, che ne attestino l’iscrizione nelle liste elettorali di un comune della circoscrizione. I sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richiesta, rilasciare tali certificati, nonché il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica di ciascun candidato.

10.
La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve contenere l’indicazione di due delegati autorizzati a designare, personalmente o per mezzo di persone da essi autorizzate con dichiarazione autenticata dal notaio, i rappresentanti della lista presso ogni seggio e presso l’Ufficio centrale circoscrizionale.

Art. 13

(Presentazione della lista regionale)

1.
La presentazione della lista regionale, il cui capolista è candidato a Presidente della Giunta regionale, deve, a pena di nullità, essere accompagnata dalla dichiarazione di collegamento con almeno un gruppo di liste circoscrizionali presentate in non meno di tre province. Tale dichiarazione è efficace solo se convergente con analoga dichiarazione resa dai delegati alla presentazione delle liste provinciali interessate.

2.
La dichiarazione di presentazione di ciascuna lista regionale e del candidato a Presidente della Giunta regionale è effettuata presso la cancelleria della Corte d’appello del capoluogo di regione, negli stessi termini di cui all’articolo 11.

3.
La presentazione della lista regionale deve essere sottoscritta da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni della regione.

4.
Più liste circoscrizionali possono collegarsi alla medesima lista regionale. In tal caso, la lista regionale è contrassegnata da un simbolo unico, ovvero dai simboli di tutte le liste ad essa collegate.

Art. 14

(Deroga al numero delle sottoscrizioni)

1. In caso di scioglimento del consiglio regionale che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni e in sede di prima applicazione della presente legge, il numero minimo delle sottoscrizioni previsti dagli articoli 12 e 13 per la presentazione delle liste circoscrizionali e regionale, è ridotto alla metà.

Art. 15

(Esame ed ammissione delle 

liste circoscrizionali)

1.
L’Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dalla scadenza del termine stabilito per la presentazione delle liste dei candidati:

a) verifica se le liste siano state presentate in termine, siano sottoscritte dal numero di elettori stabilito e comprendano un numero di candidati inferiore al minimo prescritto; dichiara non valide le liste che non corrispondano a queste condizioni e riduce al limite prescritto quelle contenenti un numero di candidati superiore a quello dei seggi assegnati alla circoscrizione, cancellando gli ultimi nomi; ricusa i contrassegni che non siano conformi alle norme di cui all'articolo precedente;

b) cancella dalle liste i nomi dei candidati a carico dei quali viene accertata la sussistenza di alcuna delle condizioni previste dal comma 1 dell'articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale), o per i quali manca la prescritta accettazione o la stessa non è completa;

c) cancella dalle liste i nomi dei candidati che non abbiano compiuto e che non compiano il 18o anno di età al primo giorno delle elezioni, di quelli per i quali non sia stato presentato il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica;

d) cancella i nomi dei candidati compresi in altra lista già presentata nella circoscrizione.

e) Trasmette all’ufficio centrale regionale l’elenco delle liste presentate e ritenute ammissibili:

2.
I delegati di ciascuna lista possono prendere cognizione, entro la stessa sera, delle contestazioni fatte dall’Ufficio centrale circoscrizionale e delle modificazioni da questo apportate alla lista.

3.
L’Ufficio centrale circoscrizionale torna a riunirsi l’indomani alle ore 9,00 per udire eventualmente i delegati delle liste contestate o modificate ed ammettere nuovi documenti o un nuovo contrassegno e deliberare seduta stante.

4.
Le decisioni dell’ufficio centrale circoscrizionale sono comunicate, nella stessa giornata, ai delegati di lista.

Art. 16 

(Ricorsi contro l’eliminazione

delle liste o di candidati)

1.
Contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati, i delegati di lista possono, entro ventiquattro ore dalla comunicazione, ricorrere all’Ufficio centrale regionale.

2.
Il ricorso deve essere depositato entro detto termine, a pena di decadenza, nella cancelleria dell’Ufficio centrale circoscrizionale.

3. 
L’Ufficio centrale circoscrizionale, nella stessa giornata, trasmette, a mezzo corriere speciale, il ricorso con le proprie deduzioni, all’Ufficio centrale regionale che decide nei due giorni successivi.

Art. 17

(Esame ed ammissione delle liste regionali.

Ricorsi contro l’eliminazione di liste o di candidati) 

1.
Le disposizioni di cui agli articoli 15 e 16 si applicano alle liste regionali e ai relativi candidati, intendendosi sostituito l’Ufficio centrale regionale all’ l’Ufficio centrale circoscrizionale.

Art. 18

(Operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale

conseguenti alle decisioni sull’ammissione delle liste)

1.
L’Ufficio centrale circoscrizionale, scaduto il termine stabilito per la presentazione dei ricorsi, o nel caso in cui sia stato presentato reclamo, ricevuta la comunicazione della decisione dell’Ufficio centrale regionale, tempestivamente procede alle seguenti operazioni:

f) assegna un numero progressivo a ciascuna lista ammessa, mediante sorteggio da effettuarsi alla presenza dei delegati di lista, di cui al comma 8 dell’articolo 12;

g) assegna un numero ai singoli candidati di ciascuna lista, secondo l’ordine in cui vi sono iscritti;

h) comunica ai delegati di lista le definitive determinazioni adottate;

i) procede, per mezzo della Prefettura, alla stampa del manifesto con le liste dei candidati ed i relativi contrassegni, secondo l’ordine risultante dal sorteggio, ed  all’invio di esso ai sindaci dei comuni della provincia, i quali ne curano l’affissione all’albo pretorio ed in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno antecedente quello della votazione;

j) trasmette immediatamente alla Prefettura le liste definitive con i relativi contrassegni, per la stampa delle schede nelle quali i contrassegni saranno riportati secondo l’ordine risultato dal sorteggio.

2.
Le schede sono fornite a cura del Ministero dell’interno, con le caratteristiche essenziali del modello descritto nelle tabelle A e B allegate alla legge 17 febbraio 1968, n.108 (Norme per la elezione dei consigli regionali delle Regioni a statuto ordinario) e successive modificazioni ed integrazioni, se ed in quanto compatibili con la presente legge.

Art. 19

(Operazioni dell’Ufficio centrale regionale

conseguenti alle decisioni sull’ammissione delle liste)

1.
Le disposizioni di cui all’articolo 18 si applicano alle liste regionali, intendendosi sostituito l’Ufficio centrale regionale all’Ufficio centrale circoscrizionale.

Art. 20

(Invio del verbale delle sezioni dello

Ufficio centrale circoscrizionale)

1.
I presidenti degli uffici elettorali di sezione, ultimato lo scrutinio, curano il recapito del verbale delle operazioni e dei relativi allegati all’Ufficio centrale circoscrizionale.

2.
Nei comuni ripartiti in due o più sezioni il verbale e gli allegati sono consegnati al presidente dell’Ufficio elettorale della prima sezione, che ne curerà il successivo inoltro.

3.
Per le sezioni dei comuni sedi dell’Ufficio centrale circoscrizionale, si osservano le disposizioni di cui al comma 1.

Art. 21

(Operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale)

1.
L’Ufficio centrale circoscrizionale, costituito a norma dell’articolo 11, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti delle sezioni elettorali, procede alle seguenti operazioni:

a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;

b) riesamina, per ogni sezione, le schede contenenti voti contestati e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le proteste e i reclami presentati in proposito, decide, ai fini della proclamazione, l’assegnazione o meno dei voti relativi. Un estratto del verbale di tali operazioni è rimesso alla segreteria del comune sede di sezione. Ove il numero delle schede contestate lo renda necessario, il presidente del Tribunale, a richiesta del presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni del presente numero, all’Ufficio stesso altri magistrati, nel numero necessario, per il più sollecito espletamento delle operazioni.

2.
Ultimato il riesame, il presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale farà chiudere per ogni sezione le schede riesaminate, assegnate e non assegnate, in un unico plico che, suggellato e firmato dai componenti l’Ufficio medesimo, verrà allegato all’esemplare del verbale di cui al comma 6.

3.
Compiute le suddette operazioni, l’Ufficio centrale circoscrizionale:

a) determina la cifra elettorale di ciascuna lista provinciale, nonché la cifra elettorale di ciascuna lista regionale. La cifra elettorale di lista è data dalla somma dei voti di lista validi, compresi quelli assegnati ai sensi comma 1, lettera b), ottenuti da ciascuna lista nelle singole sezioni della circoscrizione;

b) procede al riparto dei seggi tra le liste in base alla cifra elettorale di ciascuna lista. A tal fine divide il totale delle cifre elettorali di tutte le liste per il numero di seggi assegnati alla circoscrizione più uno ottenendo così il quoziente elettorale circoscrizionale, trascurando la eventuale parte frazionaria del quoziente. Attribuisce quindi ad ogni lista tanti seggi quante volte il quoziente elettorale risulti contenuto nella cifra elettorale di ciascuna lista. Se, con il quoziente così calcolato, il numero dei seggi  da attribuire in complesso alle liste superi quello dei seggi assegnati alla circoscrizione, le operazioni si ripetono con un nuovo quoziente ottenuto diminuendo di una unità il divisore. I seggi che rimangono non assegnati sono attribuiti al collegio unico regionale;

c) stabilisce la somma dei voti residuati di ogni lista e il numero dei seggi non attribuiti al alcuna lista  per insufficienza di quozienti o di candidati. La determinazione della somma dei voti residuati deve essere fatta anche nel caso che tutti i seggi assegnati alla circoscrizione vengano attribuiti. Si considerano voti residuati anche quelli delle liste che non abbiano raggiunto alcun quoziente ed i voti che, pur raggiungendo il quoziente, rimangano inefficienti per mancanza di candidati;

d) comunica all’ufficio centrale regionale, a mezzo di estratto del verbale, il quoziente elettorale circoscrizionale, il numero dei seggi rimasti non attribuiti nella circoscrizione e, per ciascuna lista, il numero dei candidati in essa compresi, la cifra elettorale, il numero dei seggi attribuiti ed i voti residui, comunica altresì la cifra elettorale di ciascuna lista regionale.

e) determina la cifra individuale di ogni candidato che è data  dalla somma dei voti di preferenza validi, compresi quelli assegnati ai sensi del comma 1, lett. b), ottenuti da ciascun candidato  nelle singole sezioni della circoscrizione;

f) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l’ordine di presentazione nella lista. 

4.
Il presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale, in conformità dei risultati accertati dall’Ufficio stesso, proclama eletti, nei limiti dei posti ai quali la lista ha diritto e seguendo la graduatoria prevista dalla lett. f) del comma 3, i candidati che hanno ottenuto le cifre individuali più elevate.

5.
Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale è redatto, in duplice esemplare, il processo verbale.

6.
Uno degli esemplari del verbale, con i documenti annessi e tutti i verbali delle sezioni con i relativi atti e documenti ad essi allegati, devono essere inviati subito dal presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale alla segreteria dell’Ufficio centrale regionale, la quale rilascia ricevuta.

7.
Il secondo esemplare del verbale è depositato presso la cancelleria del Tribunale.

Art. 22

(Operazioni dell’Ufficio centrale regionale)

1.
L'Ufficio centrale regionale, costituito a norma dell'articolo 11, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali:

a) 
determina il numero dei seggi non attribuiti nelle circoscrizioni;

b) 
determina, per ciascuna lista, il numero dei voti residuati. Successivamente procede alla somma dei predetti voti per tutte le liste aventi lo stesso contrassegno; 
c) procede alla assegnazione ai predetti gruppi di liste dei seggi indicati alla lett.a). A tal fine divide la somma dei voti residuati di tutti i gruppi di liste per il numero dei seggi da attri​buire, trascurando la eventuale parte frazionaria del quoziente. Il risul​tato costituisce il quoziente elettorale regionale.

d) divide la somma dei voti residuati di ogni gruppo di liste per il quoziente di cui alla lett. c). Il risultato rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascun gruppo. I seggi che rimangono anco​ra da attribuire sono rispettivamente assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quei gruppi che abbiano avuto mag​giori voti residuati. A parità anche di questi ultimi si procede a sorteggio.

2.
I seggi spettanti a ciascun gruppo di liste sono attribuiti alle rispettive liste nelle singole circoscrizioni seguendo la graduatoria decrescente dei voti residuati espressi in percentuale del relativo quoziente circoscrizionale. A tal fine si moltiplica per cento il numero dei voti resi​duati di ciascuna lista e si divide il prodotto per il quoziente circoscrizionale.

3.
Qualora in una circoscrizione fosse assegnato un seggio ad una lista i cui candidati fossero già stati tutti proclamati eletti dall'Ufficio centrale circoscrizionale, l'Ufficio centrale regionale attri​buisce il seggio alla lista di un'altra circoscrizione proseguendo nella graduatoria anzidetta.

4.
L'Ufficio centrale regionale procede al riparto della restante quota di seggi. 

5.
Ai fini del riparto di cui al comma 4, l’Ufficio centrale regionale effettua le seguenti operazioni:

a) 
determina in primo luogo la cifra elettorale regionale attribuita a ciascuna lista regionale, sommando le cifre elettorali ad essa attribuite ai sensi dell’articolo 21,  comma 3, lettera a); individua altresì il totale dei seggi assegnati ai sensi dei commi precedenti al gruppo di liste o ai grup​pi di liste provinciali collegate a ciascuna lista regionale;

b) individua la lista regionale che ha conseguito la maggiore cifra elettorale regionale;

c) qualora il gruppo di liste o i gruppi di liste provinciali collegate alla lista regionale di cui alla lett. b) abbiano conseguito una percentuale di seggi pari o superiore al 50 per cento dei seggi assegnati al consiglio, proclama eletti i primi candidati compresi nella lista regionale fino alla concorrenza del 10 per cento dei seggi assegnati al consiglio; i restanti seggi da attribui​re ai sensi del presente comma sono ripartiti tra i gruppi di liste provinciali non collegati alla lista regionale di cui alla lett. b). A tal fine divide la somma delle cifre elettorali conseguite dai gruppi di liste provinciali in questione per il numero dei seggi da ripartire trascurando la eventuale parte frazionaria del quoziente. Successivamente, divide  la cifra elettorale di ciascun gruppo di liste per il quoziente così ottenuto. Il risultato rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascun gruppo. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono asse​gnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di pari​tà di resti, ai gruppi che hanno conseguito le maggiori cifre elettorali. I seggi spettanti a cia​scun gruppo di liste sono attribuiti nelle singole circoscrizioni secondo le modalità di cui ai commi 3 e 4, ad iniziare dalla prima circoscrizione alla quale non è stato ancora attribuito il seggio ai sensi del decimo comma. Qualora tutti i posti della graduatoria abbiano già dato luogo all'assegnazione di seggi, l'attribuzione di ulteriori seggi ha nuova​mente inizio a partire dalla prima circoscrizione della medesima graduatoria; 

d) qualora il gruppo di liste o i gruppi di liste provinciali collegate alla lista regionale di cui alla lett. b) abbiano conseguito una percentuale di seggi inferiore al 50 per cento dei seggi assegnati al consiglio, assegna tutta la quota dei seggi da attribuire ai sensi del presente comma alla lista regionale in questione;

e) 
proclama quindi eletti tutti i candidati compresi nella lista regionale. Qualora alla lista spet​tino più posti di quanti siano i suoi candidati, i seggi residui sono ripartiti tra i gruppi di liste provinciali collegati alla lista regionale. I seggi sono ripartiti tra i gruppi di liste provinciali e attribuiti nelle singole circoscrizioni secondo le modalità di cui alla lett. c), secondo, terzo, quarto, quinto e sesto periodo;

f) 
verifica quindi se la cifra elettorale regionale conseguita dalla lista regionale di cui alla lett. b) sia pari o superiore al 40 per cento del totale dei voti conseguiti da tutte le liste regionali; 

g) nel caso in cui la verifica prevista alla lett. f) dia esito negativo, verifica se il totale dei seggi conseguiti dalla lista regionale e dai gruppi di liste provinciali ad essa collegate sia pari o superiore al 55 per cento dei seggi assegnati al consiglio; qualora tale seconda verifica dia esito negativo, assegna alla lista regionale una quota aggiuntiva di seggi che, tenuti fermi i seggi attribuiti ai sensi delle lettere d) ed e) e quelli attribuiti in ambito provinciale, consenta di raggiungere il 55 per cento del totale dei seggi del consiglio nella composizione così integra​ta con arrotondamento all'unità inferiore; tali seggi sono ripartiti tra i gruppi di liste collegate ai sensi della lett. c), secondo, terzo, quarto, quinto e sesto periodo; 

h) nel caso in cui la verifica prevista alla lett. f)) abbia dato esito positivo, effettua le opera​zioni di cui alla lett. g) sostituendo alla percentuale del 55 per cento quella del 60 per cento.
6.
Nei casi di cui alle lettere g) ed h) del comma 5, i seggi assegnati al consiglio regionale sono aumentati in misura pari all'ulteriore quota di seggi assegnati ai sensi delle predette lettere.

7.
Nel caso in cui più gruppi di liste provinciali siano collegate alla lista di cui alla lett.  b) del comma 5, l'Ufficio centrale regionale compila altresì la graduatoria per le eventuali surroghe dei candidati ai sensi del terzo comma dell'articolo 26. A tal fine divide la cifra elet​torale di ciascuno dei gruppi di liste provinciali di cui al periodo precedente successivamente per 1, 2, 3, 4... sino a concorrenza dei candidati proclamati eletti nella lista regionale e quin​di sceglie, tra i quozienti così ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei candidati elet​ti, disponendoli in una graduatoria decrescente. Tale graduatoria è utilizzata per le even​tuali surroghe di cui al terzo comma dell'articolo 25 .

8.
L'Ufficio centrale regionale comunica agli Uffici centrali circoscrizionali le liste della circoscri​zione alle quali sono attribuiti i seggi in base al riparto di cui ai precedenti commi.

9.
Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale regionale è redatto, in duplice esemplare, appo​sito verbale; un esemplare è consegnato alla presidenza provvisoria del Consiglio regionale nella prima adunanza del Consiglio stesso, che ne rilascia ricevuta; l'altro è depositato presso la cancelleria della Corte di appello.

10.
Per ogni lista della circoscrizione alla quale l'Ufficio centrale regionale ha attribuito il seggio, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletto il candidato della lista che ha ottenuto, dopo gli eventuali eletti in sede circoscrizionale, la maggiore cifra individuale.

Art. 23

(Proclamazione elezione alla carica  

di Presidente della Giunta regionale)

1.
L’Ufficio centrale regionale, concluse  le operazioni di cui al comma 5, lettere a) e b) dell’articolo 22, proclama eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale il candidato che ha conseguito il maggior numero di voti validi in ambito regionale ai sensi dell’articolo 10. 

Art. 24

(Opzioni)

1.
Il candidato eletto in più liste provinciali ovvero nella lista regionale e in una lista provinciale, deve optare per l’elezione in una sola lista, con conseguente elezione, per le liste circoscrizionali e regionale, del primo candidato non eletto che segue nell’ordine di elencazione dei candidati di lista.

Art. 25
(Surroga dei consiglieri regionali)

1.
Il consigliere regionale che cessa dalla carica, per dimissioni o altra causa, è surrogato dal primo can​didato non eletto secondo l’ordine della stessa lista circoscrizionale. 

2.
La stessa norma si osserva anche nel caso di sostituzione del consigliere proclamato a segui​to dell'attribuzione fatta dall'Ufficio centrale regionale.

3.
Nel caso in cui si renda necessaria per qualsiasi causa la sostituzione di un consigliere pro​clamato eletto nella lista regionale, il seggio è attribuito al primo dei candidati non eletti inclu​si nella lista regionale e, qualora questa abbia esaurito i propri candidati, al gruppo di liste contrassegnate dallo stesso contrassegno secondo la graduatoria di cui al  comma 7 dell'articolo 22. II seggio spettante al gruppo di liste viene quindi assegnato alla cir​coscrizione secondo le disposizioni di cui al decimo e all'undicesimo comma del medesimo articolo. Nella circoscrizione il seggio è attribuito al candidato che nella lista segue immedia​tamente l'ultimo eletto.

Art. 26

 (Supplenza) 
1. 
Nel caso di sospensione di un consigliere, intervenuta ai sensi dell'articolo 15, comma 4 ​bis, della legge 55/1990, introdotto dall'articolo 1, comma 1, della legge 18 gen​naio 1992, n. 16 e successive modificazioni, il consiglio regionale, nella prima adunanza successiva alla notificazione del provvedimento di sospensione da parte del commissario del Governo, e comunque non oltre trenta giorni dalla predetta notificazione, procede alla temporanea sostituzione, affidando la supplenza per l'esercizio delle funzioni di consigliere al candidato della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior numero di voti. 

2.
La supplenza, di cui al comma 1, ha termi​ne con la cessazione della sospensione. 

3.
Qualora sopravvenga la decadenza si fa luogo, ai sensi dell'articolo 25, alla surrogazione.

Art. 27
Convalida degli eletti

1.
Al Consiglio regionale è riservata la convalida della elezione dei propri componenti, secondo le norme del suo regolamento interno.

2.
Nessuna elezione può essere convalidata prima che siano trascorsi quindici giorni dalla pro​clamazione.

3.
In sede di convalida il Consiglio regionale deve esaminare d'ufficio la condizione degli eletti e, quando sussista qualcuna delle cause di ineleggibilità previste dalla legge, deve annullare la elezione provvedendo alla sostituzione con chi ne ha diritto.

4.
La deliberazione del Consiglio regionale deve essere, depositata nel giorno successivo per la immediata pubblicazione nel bollettino ufficiale della regione e notificata entro cinque giorni dalla data di adozione a coloro la cui elezione sia stata annullata.

5.
II Consiglio regionale non può annullare la elezione per vizi delle operazioni elettorali.

TITOLO  III

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 28

(Rimborso per spese elettorali)

1.
A ciascuna lista che abbia eletto almeno un consigliere regionale, spetta un rimborso forfettario delle spese elettorali nella misura pari ad euro 1,20 per ogni voto valido conseguito nella regione.

2.
Ai candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale spetta un rimborso forfettario delle spese elettorali nella misura pari ad euro 0,10 per ogni voto valido conseguito.

Art. 29

(Disposizione finanziaria)

1.
In sede di prima applicazione, agli oneri rivenienti dalla presente legge si fa fronte mediante lo stanziamento iscritto al capitolo 1720 (Spese per l’espletamento delle elezioni regionali), u.p.b. 1.5.1 (Enti locali), del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2005 

della Regione Puglia .

2. Agli oneri necessari all’attuazione delle elezioni dei consigli regionali successivi, si provvederà in sede di approvazione dei corrispondenti bilanci di previsione della Regione.

Art. 30

(Decorrenza)

1.
La presente legge si applica a decorrere dalla prima elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale successiva all’entrata in vigore del nuovo Statuto regionale.

Art. 31

(Disposizione transitoria)

2.
Ai fini dell’attuazione delle procedure elettorali per le elezioni del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale del 2005, il Presidente della Giunta regionale è autorizzato a sottoscrivere una apposita convenzione con il Ministero dell’interno per lo svolgimento  delle predette elezioni in collaborazione con lo Stato.
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